
I gemili del dolore i 
lamenti della sofferenza 
sono ali origine del 
linguaggio e più 
precisamente il desiderio 
dell infelice di 
descriversi lui e le sue 
sventure (per esempio il 
malato le sue malattie) o 
del testimone di 
annunziare qualche 
notizia (necessariamente 
cattiva) L azione 
collettiva e possibile 

senz altro aiuto che il 
gestool abbozzo mala 
sventura ha bisogno del 
linguaggio e lo forgia 

Raymond Queneau 
•Una storia model lo» 
Einaudi 
Pagg. 104; lire 10.000 

PESSOA' 

Bebé piccino del 
Ninnino ninho oh1 Ti 
scrivo questa letteina per 
dire al Bebé che mi e 
piaciuta tanto la sua 
letterina Oh1 Ed ero 
tanto triste pecche non 
avevo il mio Bebé vicino 
a dargli tanti r icini Oh1 

Questo Nimnhoecosi 
piccinino1 Oggi questo 
Nininho qui non \ iene a 
Belem pecche non sa se 
funzionano i tram e deve 
essere qui alle sei 

Domani se tulio va 
bene il tuo Nininho esce 
di qui alle 5 e mezzo 
(cioè alla calza delle 
cinque e mezzo) 
Domani il mio Bebé 
appetta il suo Nininho 
s i ' a Belem si s i 'Cicini 
c ic iniecicini 

Fernando 

Fernando Pessoa 
•Lettere alla 
fidanzata» 
Adelphl 
Pagg. 124, lire 8.500 

Affare da duemila omicidi 
RICEVUTI 

Tutto 
il potere 
è paese 

ORESTE PIVETTA 

C i sono libn che na 
scono per milioni 
di milioni di letto 
ri quelli delle col 

m'"^m lezioni Armony ad 
esempio i Gialli Mondadori o 
•Il pendolo di Foucault* Ce 
ne sono altri concepiti per pò 
chi e rarefatti specialisti, filo 
sofi, politologi, storici econo 
misti, psicologi ginnasti due 
o tremila copie che contano 
molto però nel dibattito cultu 
rale, quello vero e quello da 

Olnoni centrali della stampa 
ana Ne conosco altri che 

meriterebbero d essere cono 
sciutl da una fitta schiera di 
persone, ma che per una sene 
di ragion) finiscono quasi di 
mentTcatl una copertina trop
po seria la pubblicità scarsa 
la presunta difficoltà dell au 
(Ore Capita con questo Kafka 
pubblicato da Einaudi, nella 
nuova collana «Saggi» con 
una sobria copertina rosso 
scuro, le scritte bianche pie 
eolissime, la collana «Saggi» il 
titolo impercettibile «Relazio
ni» Di relazioni appunto si 
tratta le relazioni che Kafka 
scrisse quale diligente impie 
gaio nel ramo assicurativo a 
Praga, negli anni a cavallo del 
la prima guerra mondiale Le 
relazioni parlano di incidenti 
di categoria di rischio diispe 
zioni, di dita mozzate di 
aziende e direttori che non 
pagano quanto dovrebbero 
di corruzione nella burocrazia 
austro ungarica soprattutto 
delta scrupolosa attenzione 
dell impiegato Kafka che co 
me ricorda il biografo Michael 
MQHer nella introduzione sa 
peva (arsi benvolere dai prò 
prisuperion cechi o tedeschi 
che fossero Tra le relazioni 
compare il «discorso per I in 
scoiamento in canea del di 
rettore», che non fosse per n 
spetto nei confronti di Kafka 
si potrebbe definire secondo 
un modulo cinematografico 
fantozziano secondo un mo 
dulo politico che e poi tutto 
un cinema lo stesso craxi 
sta «Questa scelta - senve 
Kafka - menta tutto il nostro 
plauso L inesausta energia 
lavorativa del dottor Mar 
schner lo ha reso capace di 
una attività cosi ampie e multi 
forme il dottor Marschner 
non ha compiuto finora un so 
lo passo che non fosse soste 
nulo da una onesta obiettivi 
ta Coloro che ne conosco 
no gli scntti il lavoro profes 
stonale e la personalità sono 
toccati dalla sua sensibilità in 
tensaeviva » 

«Relazioni» è comunque da 
conoscere per la scrittura pre 
ziosa e per I immagine di Ka 
fka ma restiamo purtroppo 
nel campo dei libn per pochi 
Riprendendo il nostro elenco 
dobbiamo infine concludere 
con un libro per uno o due 
letton uno o due soltanto ma 
eccellentissimi Con prefazio 
ne di Piero Ottone ci e arriva 
lo infatti un «Machiavelli per i 
manager* che una raccolta di 
citazioni celebri del famoso 
fiorentino ridotte cosi in pò 
che righe sembrano i proverbi 
che si riproducevano in quelle 
piastrelle appese ai mun delle 
case di campagna con caset 
te dipinte e fion e nanetti A 
chi abbiano pensato gli auton 
nel compilare il lungo e ma 
chiavellico elenco pero è faci 
le pensare La citazione 
avranno credulo - cosi alme 
no sarà corretta «Temum non 
datur» assicura Ottone 

Franz Kafka, «Relazioni", Ei
naudi, pagg. 133, lire 14 000 

Elena e Lnlgl Spagnol (a cura 
di), «Machiavelli per 1 mana 

Tanto ha prodotto nella sola Napoli 
l'impresa della nuova camorra 
La ricostruzione di Isaia Sales 

R
accontare di un 
libro non e mai 
facile Ledifficol 
ta aumentano 

•••••«••»• quando del libro 
in questo caso La Camorra 
te camorre di Isaia Sales 
(Editon Riuniti pagg 222 li 
re 22 000) se ne e parlato 
spesso con l'autore quando 
(argomento di cui tratta e 
stato oggetto di cento di 
scussioni, quando la materia 
di cui si occupa si evolve sol 
lo gii occhi e da cronista 
giorno dopo giorno si e co 
stretti a descriverla e talvolta 
anche ad interpretarla 

La camorra fino ad len ai 
più sembrava essere un fé 
nomeno folklonstico loca 
le limitato La camorra per 
la maggior parte della gente 
si identifica con la Neo la 
Nuova camorra organizzata 
di Raffaele Cutolo Diffidi 
mente si pensa ad essa come 
ad una agguerrita organizza 
zione cnminale dai mille 
collegamenti con una pò 
tenza che non e data solo 
dal numero degli affiliati ma 
anche dal business enorme 
che riesce a creare attraver 
so mille traffici ma pnnci 
palmente attraverso la dro 
ga il contrabbando le estor 
sioni 

Centocinquanta omicidi 
quest anno milleottocento 
negli ultimi otto anni solo a 
Napoli e provincia Oltre tre 
centomila reati denunciati in 
media ogni anno nell ultimo 
decennio con un incremen 
to medio del 5 6% rispetto 
ali anno precedente sono le 
cifre che caratterizzano que 
sta piaga 

Difronte alla invadenza 
della camorra difronte ad 
un incredibile massacro di 
massa tra 181 e I 83 si ride 

VITO FAENZA 

sto I interesse dei giornali 
delia gente Fu pubblicato 
anche qualche libro in que 
gli anni un paio anche pre 
gevoli ma che avevano un 
difetto erano dei reportage 
che fornivano della camorra 
una visione parziale non 
contnbuivano a vederla nel 
suo insieme nella sua peri 
colosita globale 

Fu dopo la fine della guer
ra fra i clan, propno mentre 
I attenzione della gente si af 
fievoliva che in coloro che 
avevano seguito da vicino 
I evoluzione dei poten cnmi 
naia in Campania, che matu 
ro forte la convinzione che 
propno con la fine dello 
scontro con la pace fra i 
clan la camorra sarebbe di
venuta più aggressiva si sa
rebbe trasformata da camor 
ra massa in camorra impre 
sa che I organizzazione fol 
klonca un pò guasconesca 
pronta a mettersi in mostra 
si sarebbe mafizzata nel 
senso che avrebbe stretto le 
fila avrebbe cercato di mi 
metizzarsi di negare la prò 
pna stessa esistenza Questo 
regolarmente e avvenuto ed 
ha reso difficile il lavoro di 
chi le cose della camorra le 
doveva raccontare ogni gior 
no Questa e forse una delie 
spiegazioni per cui la camor 
ra e piano piano spanta dalle 
pagine dei giornali dove ci 
ritorna solo quando avviene 
il fatto eccezionale 

Fino ad allora infatti tro 
vare un camornsta - almeno 
per i cronisti più esperti -
non era propno difficile Ba 
stava andare ad un processo 
in cui erano imputati gli affi 
liali di Cutolo e si avevano 
notizie interviste particola 
ri La forza di Raffaele Cutolo 
consisteva appunto nel fat 

to che la sua organizzazione 
era estesa ramificata e me 
nt affatto clandestina e nella 
massima pubblicizzazione 
della sua facciata estema 
trovava un ultenore mezzo 
di rafforzamento Fu propno 
quella facilita di raccolta di 
matenale di colore che de
vio molte inchieste gomali 
stiche, che fece privilegiare 
la spettacolarità della orga 
mzzazione cnminale taluni 
suoi aspetti anche clowne 
schi fece puntare 1 attenzio 
ne dei più su quello che si 
integrava bene con una im 
magme di Napoli stereotipa
ta tutta folklore, arte di ar
rangiarsi e cosi via 

Invece in quegli anni na 
sceva una agguernta orga 
nizzazione cnminale che 
cominciava ad infiltrarsi ne 
gli enti locali che guardava 
ali edilizia agli appalti Lo 
spartiacque naturalmente e 
stato il terremoto del 23 no 
vembre 80 sono stati i fondi 
della ncostruzione II prò 
cesso di trasformazione pe 
ro era già iniziato il sisma 
dell 80 non fece che accele 
rarlo 

Il saggio di Isaia Sales edi 
to dagli Editon Riuniti nella 
collana Testimonianze il mi 
gliore studio sull argomento 
camorra pubblicato fino ad 
oggi, npercorre questi mo 
menti partendo da lontano 
dalle origini di questa orga 
nizzazione dalla sua stona 
Ripercorre le vane tappe 
dell evoluzione della malavi 
ta a Napoli ne individua i vari 
filoni che se ne sono slacca 
ti riesce ad individuare i mo 
menti in cui questi poteri si 
sono trasformati si sono 
evoluti diventando diversi 
ma restando tutto sommato 

CAMORRA 

sempre gli stessi I camorristi 
cercano sempre di avere a 
che fare con un mercato ad 
domesticato lavorano es 
senzialmente per conio ter 
zi hanno sempre e soltanto 
come scopo - anche quan 
do sono impegnati in attività 
lecite - la massimizzazione 
dei profitti La tendenza e 
quella di scambiare merci di 
impossessarsi delle attività 
legale alla erogazione di ser 
vizi Per il reivestimento dei 
capitali sporchi I organizza 
zione cnminale e ancora 
condizionata dal retroterra 
illegale bar negozi risto
ranti e locali notturni le atti 
vita prefente per investire il 
narcodenaro partenopeo 
Mentre ancora oggi nell edi 
lizia, piuttosto che entrare 
alla grande nel campo im
mobiliare. la camorra cerca 
piuttosto la scorciatoia del-
• abusivismo oppure quello 
della compravendita dei ter 
reni da trasformare in aree 
edificabili attraverso pres 
sioru sui Comuni nella fase di 
stesura dei piani regolaton o 
delle loro vananti Finita I e 
poca del contrabbando di si 
garette la malavita organiz 
zata si e anche preoccupata 
di fornire ali economia mar 
ginale dei vicoli e dei quar 
tien degradati di Napoli 
un alternativa che oggi e co
stituita da mille piccoli traffi 
ci e dal lotto e totocalcio 
clandestino 

Il saggio stonco-politico 
di Sales non lascia spazio al 
I enfasi non si perde nel fol 
klore e un libro drammatico 
sul sistema politico mendio-
nale e sul sistema politico 
italiano •£ un libro di accu 
sa contro l alleanza dei pò 
ten criminali - scrive Corra 
do Stajano nella prefazione 
al volume - e una consisten 
te parte del potere politico 
che non sembra provocare 
troppi tremori in chi ritiene 
che la salvezza della repub 
blica possa derivare solo 
da metafisiche riforme isti 
tuztonali senza affondare il 
bisturi in piaghe mostruose 
e a portata di mano» 

CAMORRA 

Il doppio mercato della malavita 
FRANCESCO BAHBAGALLO 

B
ersagliati da volu 
mi troppo spesso 
inutili o eccessivi 
tocca raramente il 

M M H piacere di segna 
lare libri che hanno un senso 
e una utilità precisi che col 
mano un vuoto in modo sod 
disfacente F questo il caso 
del saggio La camorra le ca 
mone L autore Isaia Sales e 
un dmgente comunista cam 
pano che avrebbe potuto an 
che diventare uno storico se 
fosse nato prima del 1950 da 
ta fatale per gli aspiranti ncer 
caton univen>itan in Italia I fé 
liei nsultati di questo lavoro 
denvano insieme dalla passio 
ne politica e dall attrezzatura 
storica dell autore che i_ i aio 
e vive in un centro di antiche e 
rinnovate tradizioni camorri 
stiche come Pagani a mc^a 
strada tra Napoli e Salerno 

Sales npercorre criticamen 
te tutta la letteratura antica e 
recente sul fenomeno molto 
vana perche opera dt letterati 
e di stono di medici e di an 
tropologi di sociologi di slu 
diosi del costrume di giorna 
listi di politici di solito più ci 
lata che realmenle conosciu 
la Per gli sviluppi recenti una 
larga e puntuale attenzione e 
dedicala anzitutto alle fonti 

giudiziarie e ai lavori prepara 
ton delle relazioni della Com 
missione antimafia 

Non e e una continuità sto 
nca del fenomeno camorristi 
co I attuale criminalità orga 
nizzata in Campania non ha 
nulla a che spartire con la vec 
chia camorra Questa era un 
fenomeno di marginalità so 
ciale con un forte carattere 
urbano e plebeo di criminali 
ta dipendente subalterna ad 
un potere politico che ne ai 
ternava 1 uso alla repressione 
La camorra quindi si distm 
gueva nettamente dalla mafia 
che esprimeva invece interes 
si prevalentemente agran e 
nient affatto estranei alle clas 
si possidenti 

Al plebeo camorrista della 
Napoli ottocentesca si affian 
rhera nel Novecento il 
-guappo- che nelle campagne 
e poi in citta (ara opera mo 
derna di intermediazione 
mercantile tra produzione 
agricola e commercializzazio 
ne dei prodotti tra il contadi 
no e il mercato Ma il salto 
qualitativo che trasformerà la 
delinquenza campana da ma 
lavila locate in criminalità or 
ganizzata di relazioni interna 
zionali si determinerà il pnn 

apio degli anni Sessanta con 
lo spostamento nell area na 
poletana della corrente inter 
nazionale del contrabbando 
del tabacco e con I alleanza 
mai realizzata prima tra mafia 
e camorra Grandi sviluppi 
verranno poi negli anni Stt 
(anta con I inserimento di Za 
za dei Nuvoletta e dei Barde) 
fino nel traffico della droga 
sempre in stretta alleanza con 
la mafia siciliana com e nsul 
tato anche dal recente prò 
cesso di Palermo 

Si segnala la distinzione già 
argomentata in precedenti in 
terventi ai Sales tra la «ca 
morra massa» di Cutolo e la 
-camorra impresa» delle fami 
glie camorristiche di affihazio 
ne mafiosa che hanno alla fi 
ne prevalso nello scontro ar 
matodegli anni Ottima Lata 
se della ricostruzione succes 
siva al terre noto del 1980 
con le migliaia di miliardi ero 
gate dallo Stato e da altri enti 
segna uno spartiacque decisi 
vo L economia amministrati 
va prevalente nel Mezzoqior 
no ha comportato la traslor 
mazionc degli enti locali in 
•agenti economici» e delle or 
H inizzazioni criminali in mi 
prese economicht con I ori 

gmale caratteristica di opera 
re contemporaneamente nel 
mercato illegale e nel merca 
to legale 

Si e nprodotto un trend tipi 
co nella stona del Mezzogior 

no contemporaneo grande 
calamita naturale legislazione 
speciale erogatnee di cospi 
cui flussi di spesa pubblica ri 
lancio in grande siile del ciclo 
edilizio La connessione stnn 

*|«WIWIS 
ANTONELLO GERBI 

IL MITO DEL PERÙ 
I vetusti sovrani dell impero incaico il mito del 

buon selvaggio I ambiguo profilo 
dell evangelizzazione e della colonizzazione 

A dodici anni dalla scomparsa 
i saggi affascinanti di un grande maestro 

360 pagine lire 35 000 

"Saggi di Stona" 
e una nuova collezione proposta da Marino Berengo 

e Franco Della Feruta 

FrancoAngeli 

gente politica e affan poteri 
occulti e organizzazioni cnmi 
nali e diventata la caratteristi 
ca più rilevante del processo 
di modernizzazione in atto 
nella Campania contempora 
nea come del resto in Cala 
bria e in Sicilia 

La mancanza di regole la 
raduta del valore generale e 
astratto delia norma valida 
per tutti I annullamento della 
distinzione tra il lecito e I ille 
cito hanno fatto saltare la di 
stinzione essenziale in un 
Paese civile tra mercato lega 
le e mercato illegale tra mer 
caio economico e mercato 
politico La trasformazione 
della criminalità in organizza 
zioni efficienti e lungimiranti 
capaci di aggregare impro 
pnamente forze e competen 
ze nella società e certo I a 
spetto più preoccupante del 
processo di modernizzazione 
in atto in Campania in Cala 
bna e in Sicilia Questa mo 
dernizvazione ha la peculiari 
ta particolarmente negativa di 
favonre invece di uno svilup 
pò produttivo la diffusione di 
modelli e comportamenti cri 
minali nella politica e nella so 
c i t t a 

Organizzati 
e criminali 
per sopravvivere 

A M A T 0 LAMBERTI 

L
a letteratura sulla 
camorra è molto 
più povera di quel 

^ ^ ^ la sulla mafia, an-
™ " " che se i due feno
meni sono praticamente coe
vi almeno per quanto nguar-
da nascita e diffusione nelle 
rispettive regioni Se si consi
dera il ruolo che la camorra 
ha avuto nel condizionare lo 
sviluppo sociale, economico 
e politico della Campania, 
non si capiscono le ragioni di 
tanta disattenzione da parte 
degli studiosi 

Ma forse per lo studio e 
I approfondimento della ma 
fia un ruolo importante l'ha 
giocato il fatto del suo rapido 
trapianto negli Stati Uniti do
ve il fenomeno e stato analiz 
zato e studiato anche prò* 
muovendo campagne di ncer 
ca comparativa in Sicilia Ne 
va dimenticato il fatto che m 
Sicilia o almeno in una sua 
vasta parte, la mafia per un 
lungo penodo ha svolto fun 
zione vicana nspetto alla tota 
le assenza dello Stato In 
Campania, invece lo Stato, 
sia pure in forma spesso debo
le ma anche in modo arrogan
te e vessatorio è stato sempre 
presente e non ha mai ceduto 
completamente il monopolio 
della violenza Ciò che lo Sta
to - anche quello unitano -
non ha mai saputo fare in 
Campania è dare nsposta alle 
esigenze delle classi sociali 
subalterne o per usare un ter
mine ottocentesco della pie 
be Nello studio di Isaia Sales 
che ha tra gli altn menti anche 
quello di essere il pnmo seno 
tentativo della evoluzione e 
delle trasformazioni della ca 
morra avvenute dal 1860 - va 
le a dire dall unificazione - ad 
oggi il filo rosso che guida la 
lettura degli avvenimenti e I e 
laborazione delle chiavi inter 
pretative e chiaramente - e 
giustamente - quello della ca 
morra come organizzazione 
per la sopravvivenza e la pro
mozione sociale della plebe 
gettata e mantenuta in una si 
tuazione di abbandono di 
marginalità di pnvazione dei 
più elementan diritti La ca 
morra come stato della plebe 
e suo naturale ordinamento 
secondo I acuta notazione di 
Villan che però Sales ha il pre 
gio di sviluppare soprattutto 
per quanto nguarda la gestio
ne del rapporto potere statale 
e camorra 

«A Napoli 1 unico caso in 
Occidente, la sfera dell illega 
lita e una sfera popolare, di 
massa legittima una dura 
necessità che vive a stretto 
rapporto, a volte d interdipen 
denza con la sfera legale con 
un propno codice morale che 
è questo I illegalità viene tol 
lerata e legittimata fino a 
quando non oltrepassa la so 
glia che garantisce la soprav 
vivenza Oltre tale soglia non 
viene più accettata e diventa 
illegittima » Ma a decidere 

tale soglia e sempre il ceto pò 
litico dice Sales e in rapporto 
agli interessi delle classi do
minanti Per questo «la camor 
ra e sempre stato uno stru 
mento e un potere di cui ser 

virsi, con cui venire a patti 
con cui dividere i vantaggi 
dell illegalità purché essa non 
supen il limite della messa in 
discussione dell'egemonia e 
del controllo del potere politi 
co sull illegalità» Tra lo Stato 
e la camorra si creano e si n 
producono cosi quei rapporti 
ambigui di scambio politico 
che dall'Inchiesta Saredo e 
dallo scandalo Casate fino a) 
caso Cirillo, carattenzzano, 
secondo Sales, la gestione 
della politica e del potere po
litico ed amministrativo a Na
poli La necessità di questo 
scambio e di questo rapporto 
costante tra potere politico e 
camorra si fonda tutto sulla in 
capacità del ceto politico di 
modificare quella che è la 
dualità del sistema sociale di 
Napoli e delta Campania 

•Una delle caratteristiche di 
Napoli e dette altre città che 
attorno ad essa sono cresciu 
te a sua immagine e somi 
glianza - dice Sales - è stata 
sempre la presenza contem
poranea di due mercati, uno 
legale e 1 altro illegale della 
medesima estensione e della 
medesima importanza* La fi-
produzione di questa situazio
ne di dualità ha permesso aì 
ceti marginati di sopravvivere 
e di darsi anche qualche op
portunità di promozione so
ciale, ma ha anche favonio 
I allargarsi e il radicarsi di un 
senso di illegalità quasi neces 
sana e naturale in una realtà 
come Napoli «Si è prodotto 
un senso comune per il quale 
il nspetto della legge non è un 
meccanismo che possa garan 
tire la gestione di una realtà 
cosi complessa» Su questo 
senso comune, socializzato e 
intenoruzato da una gran par 
le della popolazione e soprai 
tutto dal ceto politico e amrni 
nistrativo, si sono costruiti 
modelli di azione sociale e di 
agire politico che, pur doven 
do fare i conti con le situazio
ni più diverse, dalle modemiz 
zaziom accelerale alle cala 
strofi naturali, hanno conser 
vato come inalterata la prò-
pna fisionomia dove l'illegali 
ta è una cosa normale un da 
to di fatto una realtà matena 
le Questa «disponibilità strut 
turale ad agire ftion della leg 
gè» insieme con la «legittima 
zione dell illegalità attravero i 
comportamenti politici» in un 
contesto dove il mercato poh 
lieo è 1 unico elemento di re 
golazione delle forze e degli 
investimenti economici sono 
per Sales i fatton che alimen 
tano e danno vigore alla ca 
morra 

Non è la carenza dello Sta 
to che produce e rafforza la 
camorra «ma le particolari 
modalità di presenza dello 
Stato» È da qui che bisogna 
partire per progettare qualsia 
si «futura strategia di lotta alta 
camorra» Senza dimenticare 
pero che comunque «ca 
morra e politica sono stati luo 
ghi della massima mobilila so
ciale in una società retta dal 
I illegalità e dalle regole del 
mercato politica» Notazione 
per molti versi «agghiacciante 
ma che menta una approfon 
dita nflessiont» 
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